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IL TEMA, L’OGGETTO E L’ARCHITETTURA 

 

Introducendo l’aspetto architettonico del lavoro, occorre segnalare 

anzitutto i l ragionamento relat ivo al l ’ inquadramento tematico del 

problema, i l suo signif icato, i precedenti storici. Ne consegue un 

confronto con progetti assimilabi l i o per dest inazione d’uso o per 

soluzioni adottate. 

L’immagine che ne risulterà dovrà essere quella di un’architettura in 

grado di gestire notevoli dimensioni, di approfondire la compatibil ità tra 

funzioni e di dare dignità al tema. 

A questo proposito è i l caso di r icordare il progetto di Montuori e altri 

per la stazione Termini a Roma. I l nucleo originario della stazione 

risale agli anni immediatamente successivi all ’unità d’Italia e ciò 

richiama la valenza simbolica d’unif icazione che le ferrovie ebbero 

allora, contribuendo peraltro in modo decisivo all ’omologazione degli 

orari (al la l ingua penserà poi la televisione…). 

Gli ampliamenti videro le ali lateral i realizzate in epoca fascista e 

f inalmente il corpo frontale progettato nell ’ immediato dopoguerra. Dal 

progetto di Montuori, con i l “dinosauro” del la hal l d’ ingresso, le cui 

sezione curva reinterpreta i ruderi di mura romane, colpisce la capacità, 

straordinariamente innovativa, di gestire la grande scala, impiegando 

un contrappunto di ripet it ività e forma unica. 

Nel caso del Leisure Center la scelta è caduta su un’idea di spazio che 

si dist ingua per una geometria diretta a sfuggire al la città moderna, 

così rigida e squadrata; ancora, per un disegno che vuole essere 

metafora del “tempo libero” quale condizione al centro della vita attuale 

e delle nuove generazioni, dove i l lavoro si mescola sempre più con 

altre att ività e le relazioni sociali sono caratterizzate da 

frammentazione e simultaneità di luoghi, modi, attori . 
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Dal punto di vista compositivo, la scelta di un edif icio compatto, “calmo” 

e tuttavia velato da forme che richiamano il movimento, forme che non 

rispondono più a una geometria euclidea né a regole di costruzione 

artif ic iale espresse, la scelta cioè di un’architettura neo-organica, 

rimanda a importanti precedenti storici applicat i a temi molto aff ini a 

quello in esame. 
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UN’ARCHITETTURA “ORGANICA” 

L’impostazione del lavoro in chiave “organica” ha comportato anzitutto 

la scelta di determinati r iferimenti art istici e storico-crit ic i e si è 

svi luppata nell ’ individuazione di alcune problematiche, nell ’ambito del 

progetto, che rimandassero alla dialett ica fra architettura e specialisti;  

ciò nel tentativo di assicurare l ’attuazione di un metodo capace di 

salvaguardare la ricerca dell ’espressività, da un lato, e la 

consapevolezza delle problematiche costrutt ive, dall ’altro: al percorso 

che va dalla concezione al l ’esemplif icazione se n’è aff iancato un altro 

“dal dettaglio tecnico alla visione d’assieme”… 

La ricerca dei riferimenti affonda le radici nel lo storicismo di f ine ‘800 

che, tra l ’eclett ico e i l pragmatico, quasi in forme di gotico spoglio, sarà 

la visione alla base dello “st i le grattacielo”, che inaugura così un t ipo 

edil izio del tutto nuovo. 

E anche negli  edif ici (provvisori) per le grandi esposizioni di f ine ‘800 si 

nota l ’ improvviso imporsi di un’espressione materiale di una nuova 

moralità, di nuovi ideali e nuove energie: da cui l ’ impianto semplice e 

chiaro, dove le invariant i sono elevate al rango d’elementi portant i di un 

modello logico. 

Solo dopo si prenderà coscienza dei nuovi dati  social i e tecnici, 

dell ’esistenza di un pubblico di massa e di una committenza pubblica: a 

quel punto interverrà una volontà razionalizzatrice, di ricerca d’effett i 

monumentali attraverso ritmi spazial i, e poi material i, quasi in chiave 

neoclassica; una volontà che nei decenni del la grand’espansione 

urbana del terr itorio su cui ci si trova ad intervenire, f inirà per 

stemperarsi, nell ’edil izia corrente, in uno sti le impersonale, o meglio 

scarno e barocco allo stesso tempo, sostanzialmente complementare a 

regolamenti che premierebbero l’uniformità ma fanno d’ogni progetto 

un’eccezione. 
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Accanto a questo f i lone dominante nell ’architettura moderna se ne 

svi luppa un altro, a tratt i di notevole successo, che svolgerà un ruolo 

quasi di coscienza crit ica nell ’evoluzione dello sti le, introducendovi 

importanti  novità. 

Nel primo dopoguerra si trattò dell ’espressionismo, soprattutto tedesco, 

che, secondo Mendelsohn, ricercava: “Funzione più dinamismo, 

proporzioni eroiche, espressività dei materiali” in altre parole 

costruzione più sensibi l ità. 

Una sensibi l ità che affondava le sue radici in quella Jugendstil  del la 

Vienna un po’ frivola e un po’ sotterranea di Freud, quando si scoprì 

l ’ individuo, emotività e soggettivismo, quando con linearismo e 

bidimensionali tà si evidenziò la ricerca di un valore simbolico delle 

forme, la possibil ità di l iberazione dall ’oggetto rappresentato, f ino 

all ’astrazione. 

Un fenomeno a sé, importante per i l tema che stiamo trattando, fu 

anche il costrutt ivismo soviet ico. L’ambiente era quello straordinario 

della formazione di un uomo nuovo, una domanda sociale cui 

l ’architettura cercò di r ispondere con un impianto metodologico basato 

su alcuni principi chiave, in part icolare: valorizzazione del signif icato 

artistico dell ’architettura ma non volontà decorat iva o ricerca astratta di 

forme nuove; creazione di t ipologie nuove tese a nuove funzioni social i 

e attenzione per la qualità degli elementi e per i l loro legame con il 

tutto. Una “forma” sintesi di arte, funzioni e misura. 

Quest’architettura sarà l’architettura dei club operai, progenitori del 

Leisure Center, al lora definit i  “nuovi condensatori social i” (alternativi 

alle abitazioni, nell ’ambito della cit tà quale condensatore generale). 

Nel club si completa i l percorso che va dal singolo alla massa, dal la 

massa all ’ identità dell ’ individuo nella collett ività. E’ al lora che si 

real izza i l primo concetto di “utente” che nel club diviene elemento 

attivo, vi trova opportunità di crescita culturale personale in quanto 
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inserito in gruppi dediti ad att ività diverse e indipendenti ma rivolt i a 

raggiungere insieme un medesimo scopo. 

Un esempio di programma funzionale di club prevedeva: giardino 

d’inverno con spazi per att ivi tà di ricerca e di gioco; sala per 

conferenze, cinema, ecc.; bibl ioteca; laboratori; terreno libero al l ’aperto 

per r iunioni e competizioni; palestra e annessi; campi sportivi; 

padiglione per bimbi; parco. Al l ’ interno del club sono presenti impianti 

che oggi def iniremmo multimedial i, con funzione di vetrina informativa, 

volta ad allargare gli orizzonti personali. 

Nel secondo dopoguerra si trattò dell ’approccio neo-organico (def inito 

da Zevi), di Saarinen, del suo “minimalismo sensazionale e si lenzioso” 

che perseguiva un percorso diretto dal l ’ idea al la soluzione, segnalava 

l’ importanza della modellazione strutturale di un’ idea spaziale, 

ricercava l ’ impatto emozionale attraverso la costanza del messaggio, 

ripetuto ed evidenziato, puntava insomma ad una sintesi unica fra: 

struttura, funzioni, visione contemporanea. 

E’ al lora che viene affermata la possibil ità di “ invenzione” dello spazio 

oltre la decorazione, che viene individuata la potenzial ità espressiva di 

raggruppare elementi fra loro diversi, che viene individuata nel 

paesaggio una fonte d’ispirazione. F. L. Wright e Le Corbusier da 

versanti opposti presenteranno opere congruenti con tal i principi. 

E’ i l paral lel ismo fra la razionalità r icercata nella regolarità e 

l ’espressività della soluzione unica. 

Un’ult ima suggestione, forse la più inf luente sul progetto, proviene da 

un caso in cui la pittura f issa nuove forme che sarà l ’architettura a 

trasformare in spazi. 

I l neo-plast icismo ricercò i l distacco dalla confusione del mondo, dalla 

pressione della natura, per puntare alla riorganizzazione dell ’ambiente 

secondo una nuova armonia, fatta di forme semplici come sorgente 

primaria del le sensazioni estetiche. 
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Si trattava in partenza di accostare elementi bidimensionali secondo un 

nuovo senso dei rapporti reciproci – appunto una “nuova plasticità” – 

giungendo così a costruire l ’ambiente secondo leggi creative, aderenti 

a quelle tecniche ed economiche. 

A noi interessa soprattutto l ’approccio, le regole formali elevate a 

criterio di costruzione dello spazio: si tratta di un processo di 

scomposizione che porta ad un nuovo senso della proporzione, del lo 

spazio e del materiale, del l ’atmosfera e della struttura, della prof ilo e 

del colore. Tale processo, avviato con il cubismo, è direttamente 

applicabile nella progettazione. 

Per Mondrian: “La base dell ’armonia è fondata sulla conoscenza del 

contrasto, del complesso dei contrast i  e e delle dissonanze che 

rendono visibile tutto ciò che ci circonda. La molteplicità dei contrast i 

produce tensioni enormi, che sopprimendosi reciprocamente creano un 

equil ibrio e un riposo”. 

Nostro obiett ivo sarà perseguire la moltepl icità dei contrasti per 

giungere ad un equil ibrio del le tensioni, a una nuova armonia dell ’unità: 

gli elementi contigui saranno sempre diversi. 

In sintesi, nel tentativo di r iassumere per punti i principi che si è inteso 

applicare nella composizione a seguito di quest’indagine sui r iferimenti 

artistici, si potrebbe elencare quanto segue, r ichiamando un percorso 

che, nell ’arte f igurativa, andò dall ’espressionismo al l ’astratt ismo: 

�  Linearismo e bidimensionalità: riempire i vuoti 

�  Colore campito, luci fantasiose, potenti e scandite 

�  Molt ipl icazione dei punti di vista: “altre” dimensioni 

�  Figure geometriche sol ide fondamentali usate come elementi 

�  Antropocentrismo come “struttura” del la percezione 

�  Definizione razionale dello spazio per via disegnativa 

�  Visione ferma e control labi le, struttura spaziale sicura e pausata 
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�  Principi di equil ibrio e musical ità interni al le leggi del progetto 

�  Tentativo di dar forma all ’ambiente della vita umana 

�  Equil ibrio dei contrasti come fonte d’armonia 
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LA PROSPETTIVA STORICA: GENEALOGIA DEL TEMA 

Il tema del Leisure Center trova un suo modello nelle gal lerie vetrate 

del XIX secolo, spazio collett ivo coperto ma immerso nella luce, una 

strada a copertura trasparente. 

Dalla loro comparsa in breve le maggiori città se ne fregeranno, ma non 

in tutt i  i casi esse incontreranno i l medesimo successo: Parigi ne conta 

diverse, compresi anche passaggi coperti di modesta entità, Vienna, 

Milano e Napoli una soltanto… come Pavia. Questi ult imi piuttosto 

trascurat i anche perché il passaggio non ha sbocchi di continuità, non è 

luogo di transito, di passaggio. 

Di questo difetto patisce anche la galleria di Genova, ubicata al le spalle 

del teatro Carlo Felice, che f inisce per essere, nel la sequenza di 

passeggio piazza – teatro – galleria, un “cul de sac”. 

I l caso di Milano è particolarmente ben riuscito non tanto per lo sfarzo, 

quanto perché risolve ott imamente i l requisito di passaggio coperto tra 

la sequenza tematica piazza – teatro. 

La Gran Bretagna è ricca di passaggi copert i un po’ ovunque: 

interessanti quell i di Cardif f . Nel piccolo centro cittadino un reticolo di 

vie coperte crea una sorta di centro commerciale tra le vie della città; 

caratteristiche di questi spazi sono la “trapassabili tà” continua e la 

copertura trasparente. 

Ma i l collegamento tra temi col lett ivi urbani non è in ogni caso 

suff iciente per fare i l successo di una galleria vetrata, occorre anche 

l’ integrazione con i l commercio e la mobil ità, metropolitane, autobus, 

ferrovie oltre che vocazione commerciale del le aree circostanti. 

Un esempio attuale in questo senso lo si trova a Zurigo, abbinato al la 

stazione ferroviaria: l ’abbinamento a stazioni o aeroporti viene 

perseguito perché rende sostenibile la presenza di spazi che divengono 

interessanti proprio in ragione del forte transito di persone. 
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Il Leisure Center è una nuova galleria vetrata, modello funzionale di 

mercato coperto del XXI secolo. Peraltro che l’autore della galleria 

vetrata di Milano fu i l Mengoni,  che realizzò anche il mercato coperto di 

San Lorenzo a Firenze. 

Importanti requisit i architettonici saranno: l ’ integrazione con commercio 

e mobilità, non soltanto l ’accessibil ità, altr imenti i l  suo destino sarà 

quello di diventare un “cul de sac” (problema di cui soffrono spesso i 

centri commercial i in Italia); un aspetto “leggero e trasparente”… ciò 

implica l ’ importanza da assegnare alle tecnologie costrutt ive; presenza 

di col legamenti in rete. 

La piazza come luogo di social ità è ben nota, tuttavia anch’essa deve i l 

suo successo a una compresenza di requisit i, alla capacità di farsi 

“centro”, spesso collegata a presenze come il commercio: ricordiamo la 

t ipica sequenza mercato – portici – piazza frequente in Spagna. 

C’è poi la piazza come spazio ludico collett ivo, come sfondo 

scenograf ico reale. La piazza è i l primo teatro e dal ‘600 avverrà un 

trapasso dal luogo all ’edif icio: ciò determinerà un processo 

d’accelerazione della caratterizzazione del teatro come evento 

partecipativo e come immagine rif lessa della società. 

L’espandersi della vitalità del teatro porterà con sé, nel ‘700, la nascita 

di un rigoroso professionalismo sostenuto dalla costante partecipazione 

del pubblico che è parte integrante e fondamentale delle 

rappresentazioni, diversamente da oggi e forse in analogia con la 

partecipazione diretta e mediata al la televisione… 

I palchi del teatro divennero come un balcone su una grande e animata 

piazza: e non sorprende di trovare quest’ impostazione molto vicina a 

quella degli stadi inglesi:  lo sport come il teatro in quanto metafora 

della vita, gli stadi come teatro del divertimento. 

Tuttora si cercano formule per abbinare agli stadi funzioni diverse e 

attratt ive durevoli, per esempio costruendo sky boxes da noleggiare per 
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eventi a scelta dell ’utente, che nella partita trovano i l fattore 

caratterizzante ma non unico. 

Ritorna ancora la tradizione del teatro all ’ i ta liana, che richiama proprio 

la sagoma di una piazza, con palchi e loggioni affacciati sulla platea, 

che culmina nel palcoscenico. 



 32 

 

LA VARIABILE TEMPO: LUOGHI E FORME 

Sulla suddetta tradizione s’innestano, come risposta al la rinnovata 

disponibil ità di tempo libero, i  centri commercial i, versione extraurbana 

dei supermercati. 

Essi si sono presentati anche come occasione di passeggiata-shopping 

fuori porta, paral lelamente all ’espandersi di un sistema insediativo 

dif fuso, avulso dai nuclei urbani preesistent i: sono vicini, ma non in 

città, vi si trova di tutto e si può anche non comperare nulla; sono 

luoghi impersonali dove è anche possibile fare conoscenze nuove; ci 

sono poi bar e r istoranti che si propongono come valida alternativa per 

la colazione e come luoghi di r it rovo. 

In vent’anni poi, le esigenze si sono evolute, i l tempo a disposizione è 

aumentato e non basta più lo shopping: ecco al lora l ’ intrattenimento 

vero e proprio, i cineplex e i  parchi tematici, dalle r iedizioni dei luna 

park agli zoo safari. 

Tutte occasioni di svago che tuttavia oggi presentano i l l imite di essere 

monotematiche. Ecco che i l Leisure Center si propone come offerta che 

si aff ina, in r isposta a una domanda che chiede varietà, come in fondo 

ci si attende in qualunque centro-città. 

La varietà può essere: museo, f itness, negozi, bibl ioteca, musica, 

giardino, gioco… comporta però anche di racchiudere tale “format” 

innovativo in un involucro che richiami l ’ idea del fare una gita. 

A questo punto bisogna ricorda che i l “tempo” interessa questo lavoro 

anzitutto per i l tema: i l tempo libero. 

La dimensione è, infatt i, attualmente oggetto di numerosi studi che 

saranno sicuramente forieri di notevoli  svi luppi sul piano della 

metodologia progettuale e dell ’ impianto procedurale e normativo 

relat ivamente al la trasformazione del terr itorio. 
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Qui interessa però soltanto sottol ineare brevemente come stia 

avvenendo una sostanziale trasformazione nel nostro concetto di tempo 

in quanto utenti del la città. 

La società industriale aveva introdotto concetti  prima sconosciut i e 

tuttora vigenti: come la scarsità di tempo (bene economico) la 

dicotomia tempo l ibero / tempo di lavoro, oppure quella tempo privato /  

tempo sociale. Oggi invece svago sociale e realizzazione personale 

formano un insieme unico: la parola chiave è integrazione. 

Prima della rivoluzione industriale i l tempo nella società non era come 

lo intendiamo noi, non era qualcosa di misurabile e astratto. Nella vita 

comune contava i l tempo presente, i l tempo dell ’esperienza, la durata 

delle cose, e, infatt i, i r iferimenti temporal i erano concreti , ai tempi 

delle cose comuni della vita. 

Dopo, la società prenderà a ruotare attorno al la rivoluzione avvenuta 

nel mondo produttivo, attraverso due passi: l ’organizzazione del lavoro, 

prima, e l ’applicazione delle macchine al lavoro, poi. In tutto ciò i l 

tempo è fondamentale: la funzione centrale è assegnata all ’orologio. 

Le opere si dissociano dal proprio tempo, i l tempo diventa l’unità di 

misura del lavoro, diventa elemento ordinatore che ne costruisce le 

sequenze operat ive. 

Mentre i l  lavoro viene sempre più ridotto a funzioni elementari, nasce la 

contrapposizione tempo libero /  tempo di lavoro: dal tempo di lavoro 

vengono espulse tutte le att ività non f inalizzate al la produzione e i l 

concetto di “tempo libero” si nutre proprio dell ’ idea che si tratt i di quella 

parte del la vita destinata al r istoro dalle fatiche produttive. 

Solo chi lavora con la propria att ività d’elezione, paradossalmente, non 

dispone di tempo libero: la creatività è un impegno intensivo! 

Tuttavia la nozione di tempo l ibero come “leisure” contiene anche il  

pericolo di essere fatto unicamente luogo di consumo, dove chi 
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proviene da una condizione di lavoro alienata dif f icilmente potrà 

alimentare una ricchezza di contenuti.  

I l tempo l ibero sarà perciò sempre chiamato ad un ruolo di formazione 

permanente e promozione culturale, anche se ciò potrà esprimersi in 

modo completo solo aff iancandosi a un tempo di lavoro più propenso a 

valorizzare competenze e carattere, cioè professionalità. 

Bisogna ricordare che esiste un’altra dicotomia, quella fra tempo 

pubblico e tempo privato. Tale distinzione è trasversale rispetto al la 

precedente. In epoca premoderna, quasi tutto avveniva in pubblico, la 

casa era un luogo pubblico: solo con la società borghese nasce i l 

concetto di “privacy” per salvaguardare alcune prerogative personali 

dalle incombenze legate a varie forma di partecipazione sociale, sia di 

“tempo libero” che di lavoro. 

Quello di “vita privata in pubblico” è invece un concetto che ben 

descrive l’esigenza odierna d’integrazione ed ha un’importante ricaduta 

sul modo di concepire gli spazi collett ivi, sul loro “valore d’uso” che va 

ben oltre i l  concetto d’attrezzatura urbana: tempo libero, tempo della 

mobilità e r iqualif icazione urbana s’ intrecciano. 

C’è poi la varietà dei calendari, con l’aumento della popolazione degli 

abitanti temporanei: nel nostro caso anzitutto i calendari f ierist ici; i l  che 

sostiene il  dif fondersi di cittadelle per consumatori di servizi att ive con 

orari propri, che s’ interfacciano in modo originale con i l terr itorio locale 

e con la mobilità globale. 

City users e cittadelle, così identif icate perché stazioni simulacro dello 

spazio urbano storico: “Cronotopi caratterizzat i dal la’ lta densità di 

servizi insediat i e da una propria temporal ità caratteristica di fruibi l ità 

(…) località di un sistema urbano di vasta scala a insediamento diffuso 

percorso da alt i gradienti di mobil ità (…). Oggi vi sono nuovi rit i e 

pratiche di vita, generati e sorrett i dal la mobil ità (…) che non sono 

ospitabi l i  nel la concezione tradizionale della città e dei suoi spazi 

pubblici” (Bonfigl iol i). 
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A partire dai primi shopping center negli USA anni ’50, si delinea il 

“mall” con i suoi richiami al la “arcade” dell ’800, forte del le esperienze 

delle “serre “ per le Esposizioni universali . 

Da al lora vengono introdotti contenuti in vario modo ricorrenti: l ’enfasi 

sull ’aspetto scultoreo; l ’ idea della cittadella pedonale che riproduce una 

realtà in scala; i l  recupero dell ’aspetto spoglio dei primi grattaciel i con 

il loro r ichiamo all ’austerità del lo st i le affari; la presenza dei messaggi 

pubblicitari con tecnologie sempre nuove; l ’ introversione e un certo 

scollamento fra contorno, sagoma, vocazione di “ landmark” e semplicità 

del “ layout” funzionale. 

A proposito del la frequentazione di centri d’intrattenimento e centri 

commerciali, veri e propri vil laggi tuttora sostanzialmente privi di un 

“format” consolidato, e anche per questo definit i “centri”,  si parla di 

esperienza destoricizzante: si tratta probabilmente di un fattore al 

quale non bisogna opporsi,  ma sorgono inevitabi l i cr it icità 

nell ’ interfaccia con il territorio urbanizzato e la sua stratif icazione 

storica. Quale luogo-mix allora per la città europea? Quali nuove piazze 

per le periferie nate senza di esse? Quale ruolo per le funzioni rare? A 

tali quesit i non esisterà una risposta univoca, tuttavia una chiave 

importante credo sia i l salto di scala, nel modo di intendere i l terr itorio 

metropolitano e nell ’ intervento stesso. 

Al progett ista si chiede control lo nel disegno di scelte per moduli, in 

funzione della variabile tempo, anche allo scopo di negoziarne i 

contenuti, di avviare procedure per l ’accesso alle fonti di 

f inanziamento, di programmare una messa in esercizio per stadi 

successivi, di ottenere f lessibi l ità r ispetto alle sempre più rapide 

esigenze di adeguamento funzionale: da cui l ’ importanza della 

qualif icazione metodologica del progetto (dal lo spazio simbolico allo 

spazio misurabile!). 

I l Leisure Center è quasi come una città, che vive tempi diversi: orari 

del giorno; stagioni dell ’anno; calendari diversi; tempo lungo (vita di 
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progetto) e periodi di ammortamento degli invest imenti… ed esiste in 

funzione dell ’appartenenza a ret i: al mondo che frequenta la Fiera; al la 

rete regionale/europea del TAC/TAV; alla comunicazione locale del 

terr itorio metropolitano; alla rete urbana milanese della MM… e dunque 

è un nodo in cui coabitano temi (urbani) diversi, ciascuno facente capo 

a una propria genealogia. 

Una recente r icerca dimostra che i l fattore determinante perché i l 

cittadino ritenga soddisfacente il  “centro urbano” è 

l ’ intrattenimento/cultura, fattore r itenuto molto importante e attualmente 

poco soddisfacente: tale problema è sentito in modo più grave nei 

piccoli centri, che hanno meno possibil ità di disporre di un’offerta val ida 

poiché mercati meno appetibi l i per funzioni rare. 

Quali elementi dist intivi del centro urbano vengono percepiti, in ordine 

decrescente d’ importanza: edif ici storici, chiese, caffè, isole pedonali , 

teatri,  negozi di pregio ( l ibrerie, abbigliamento, artigianato, grandi 

magazzini), giardini, biblioteche/musei/fontane, ristoranti;  a ciò va 

aggiunta l ’ importanza di animazione e organizzazione eventi, prima di 

tutto la musica dal vivo. 

I l progetto di “Leisure Center” vuole proporre un “format” per accorpare 

tali funzioni in unico intervento di portata sovracomunale. 

Infatt i, solo i centri  urbani di dimensioni superiori ai 100'000 abitanti 

sembrano in grado di innescare da sol i  una valorizzazione del centro 

urbano capace di soddisfare la cittadinanza. 

L’intervento proposto richiede inoltre attenzione al tema della mobilità: 

a fronte di un alt issimo grado di accessibi l ità dell ’area, per 

l ’ infrastrutturazione esistente e integrata con gl i interventi per i l nuovo 

polo f ieristico, rischia tuttavia di verif icarsi una scarsità di opportunità 

di trasporto a scala locale; bisogna cioè centrare l ’attenzione sul 

sistema dei parcheggi, sui servizi di bus navetta, sulle piste ciclabil i,  

sull ’organizzazione delle sedi stradali in modo da renderle sicure per 

mezzi lenti, quali bici e scooter, nonché per la circolazione pedonale. 
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Quest’ impegno, che vede sicuramente un importante ruolo per la 

pubblica amministrazione con funzioni di garante e anche di 

catalizzatore, richiede però soprattutto promotori privat i,  capaci di agire 

in forma associata e integrata, maturando consapevolezza della 

ri levanza pubblica dell ’ intervento. 
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SELEZIONE DI PROGETTI COMPARATI 

La prima parte del la presente selezione riguarda progett i di architetture 

contenenti temi aff ini a quello in esame o a parti  di esso: ci si ripropone 

di evidenziare alcuni aspett i peculiari del rapporto fra architettura e 

tema, con particolare r iferimento a dettagli formali e spazial i. 

 

AUTORE PROGETTO LUOGO MOTIVO D’INTERESSE 

Z. Hadid Bluepr int  

pavi l l ion 

Birmingham Ut i l izzo d i  un repertor io 

costrut t iv is ta;  b id imensional i tà;  

integrazione d ’at trezzatura 

mult imedia le;  movimentazione 

dei  p iani  or izzonta l i  

D. Chipperf ie ld Br isto l center 

for  performing 

arts 

Br isto l Concet to del “Box in  box”,  in  

a ltre paro le spazio con una 

funzione assegnata che è 

def in i to  da un edif ic io a sua 

volta dotato d i una funzione 

R. Piano Audi tor ium Roma Var iazione sul  concet to del  “Box 

in box” ,  dove l ’ in terno è uno 

spazio aperto d i d istr ibuzione: 

per  questo pr ima s i  entra nel la  

d imens ione del l ’archi tet tura e 

poi  s i  accede a i vo lumi.  

Tematica del l ’or ientamento con 

le inf rastrutture anziché con i l  

r ig ido impianto urbanist ico d i  un 

quar t iere semi-per i fer ico. 

S.  Calatrava Stazione treni  

e bus,  expo ‘98 

L isbona Espress iv i tà  del la  st ruttura 

“nuda”,  ot tenuta evidenziando la 

re lazione tra forma e forze, 

com’era nel l ’archi tet tura got ica. 

Enfas i su l la  r ipet i t iv i tà ,  
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introducendo l iev i e progress ive 

var iazioni ,  come chiave per 

gest ire con del icatezza le grandi 

d imens ioni 

A.  Isozak i Nara 

Convent ion 

Hal l  

Nara,  Giappone Monol i te ind ipendente,  com’era 

per  mol t i  templi  ant ich i,  “un 

grande Buddha”  così  d iverso per  

forma e scala dal le case 

c ircostant i .  

L ’audi tor ium è a l  2° p iano, 

mentre gl i  uf f ic i  e  i  serv izi  a l  

p iano terra. 

La terrazza può trasformarsi in  

palcoscenico per mani festazioni  

a l l ’aper to. 

Uso del la  forma el l i t t ica,  che 

trasmette un senso 

d ’appar tenenza, e uso del la  sua 

impronta per l ’ inser imento nel  

lot to .  

F. O. Gehry W alt  Disney 

concer t  hal l  

Los Angeles Monumental i tà d inamica,  

immagine cangiante a seconda 

che l ’ed if ic io s ia i l luminato dal  

so le o dai  far i  not turn i .  

Concet to del l ’ involucro come 

seconda pel le,  coniugato con 

un’ idea d i  spazio-puzzle con 

tante sfaccettature. 

L ibesk ind Corcoran 

gal lery of  ar t  

W ashington Spazi  incastonat i  e sfaccettat i ;  

compenetrazione tra prof i l i ,  

coper tura e ambient i .  

T . I to Mediateca Sendai,  

Giappone 

Grandi  “open-space” f less ib i l i ,  

da al lest ire :  involucro “vuoto”,  

quadrato,  compatto, con un 

interno “a sorpresa”.  
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Tale concet to è r imarcato dal la  

struttura:  co lonne ret ico lar i  che 

contengono anche scale e 

funzioni d i  serv izio.  

Semitrasparenza del la  co lonna 

( i l  t ronco) e del l ’ involucro ( la 

ch ioma) come mediazione nel 

rapporto edif ic io/a l les t imento. 

F. L.  W right Midway 

gardens 

Chicago 1914 I  Midway Gardens come le 

Terme di  Caracol la:  spazio 

molto vasto s trut turato quasi  

come un labir in to con a l centro,  

anziché i l  Minotauro,  un grande 

cuore verde. 

F. O. Gehry Par iser  p latz 3 

DG Bank 

Ber l ino Grande copertura trasparente 

che caratter izza un impianto 

ret tangolare;  “arena” centrale 

con i l luminazione zeni ta le. 

Edif ic io  completamente 

introverso: so lo i  prospett i  

m inor i  hanno i l  compito d i 

rapportars i  con l ’ intorno. 

Cascata d i  f inestre che fa 

pensare a Gaudì:  i  vuot i  

emergono dai p ieni perché 

mediano i l  rapporto con 

l ’es terno. 

Moussavi & 

Zaera 

Terminal 

passegger i  

por tuale 

Yokohama Immagin iamolo come uno 

struedel… La coper tura è anche 

pavimentazione, percors i,  

be lvedere. 

I l  proget to ( la  coper tura) s i  

presenta come un’estens ione 

del  suolo urbano,  morbida e 

p las t ica, come una duna 

art i f ic ia le.  
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Art ico lazione del la coper tura per  

gest ire la grande estens ione in 

p ianta, quindi  sua modellazione 

at traverso lo s tudio dei percors i :  

idea del l ’architet tura pensata 

dal l ’ in terno, per ch i la usa, per 

ch i la fa  v ivere. 

E.  Montuor i  e 

a ltr i  

Atr io  

passegger i  

Stazione 

Termini 

Roma Enfas i su l la  forma unica come 

mediazione f ra i l  dentro e i l  

fuor i ,  f ra  i l  grande e i l  p iccolo,  

f ra i l  moderno e l ’ant ico. 

Anche un r i tmo r ipet i t ivo 

contr ibu isce a l la  forma. 

Mans i l la  & 

Tunon 

Audi tor ium ci t tà 

d i Leon 

Leon Facc iata d irompente: una 

grande scato la con aperture 

strombate… s i t rat ta soltanto 

d ’aperture s trombate,  ma 

raccontano tutto 

Foster  + Arup Stazione Al ta 

Veloc ità 

Firenze Uso d i  una coper tura “non 

edi l iz ia”  per  formare spazi  vas i  

con caratter is t iche a metà f ra 

interno ed esterno. 

M.  Botta Museo Mart Rovereto Uso del lo  spazio vuoto centra le:  

una cor te coper ta o un grande 

cavedio con cupola d i coper tura 

trasparente; la cupola,  conica, 

ha un buco a l centro come i l  

Pantheon: forma solenne in 

grado d i essere adatta tanto a l 

commercio quanto a l la  cu l tura. 

Z. Hadid Contemporary 

Art  Center  CAC 

Cinc innat i  In tegrazione f ra spazio esterno 

e interno ottenuta in modo 

“ant icontestuale”:  p las t ic i tà  

scultorea, da fuor i ,  d inamismo 

spazia le, da dentro. 
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E. Saar inen Aeroporto 

Dul les 

W ashington 

D.C. 

Ideale organico:  s intesi d i  un 

r igoroso impianto funzionale con 

forma unica, p las t ica, 

t r id imens ionale, d inamica in 

tut te le d irezioni.  

Fus ione d i tecnica e spazia l i tà 

per  un percorso d iretto dal l ’ idea 

a l la  so luzione:  espressiv i tà del la  

struttura. 

Dal l ’archi tet tura del l ’ord ine 

a l l ’architet tura col let t iva:  

va lor izzazione del l ’ impatto 

emozionale,  anche tramite la 

costanza del messaggio,  

r ipetuto ed evidenziato. 

S.  Calatrava Stazione TGV Lione Sintesi  d i  s t ruttura e 

archi tet tura,  ot tenuta at traverso 

un solo e lemento chiave. 

Sal to d i scala f ra l ’ involucro e 

l ’a l lest imento del  contenuto. 

R. Koolhaas Dutch 

Architectura l 

Ins t i tut  

Rotterdam Copertura carat ter izza ta da una 

geometr ia d inamica: presenza d i 

angol i  ret t i ,  ma inc l inat i  r ispetto 

a l l ’or izzonte. 

Trattamento del tu t to d iverso 

per  i  d ivers i  f ront i ,  in re lazione 

a l l ’ intorno; i  f ront i  non possono 

essere vis t i  s imul taneamente 

per  ef fet to del la  p lanimetr ia 

basata sul  t r iangolo 

 

La seconda parte della selezione prende invece in esame casi 

assimilabi l i  a quello in progetto: contrariamente ad altr i temi in questo 

caso non esiste un “format” consolidato, ogni “Leisure Center” è 

un’impresa a sé. Lo stesso uso del termine “centro” rimanda a qualcosa 
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di piuttosto vago: proprio questo ri tengo sia un fattore di grande 

interesse nell ’approfondimento del tema progettuale… esso, infatt i, ha 

forte bisogno di conseguire una propria dignità architettonica. 

I casi documentati fanno riferimento principalmente agli USA, dove, 

paradossalmente, una società più individualista della nostra ha 

svi luppato idee progettuali più convincenti per queste “cit tadelle”, 

rispetto agl i esempi r intracciabi l i nel panorama europeo. 

Forse ciò accade perché l’Europa ha già le città storiche, con i loro 

temi col lett ivi , quale fenomeno d’evidenza f isica di un’ identità 

collett iva… tuttavia oggi la prospett iva dello scavalcamento di ogni 

confine e della contestuale individuazione d’identità di gruppo in luoghi 

più labil i e astratt i, obbliga anche noi a ragionare in termini che per 

l ’America sono famil iari da tempo. 

Esaminiamo quindi diversi casi, riconducibi l i  ad alcune tipologie: luoghi 

fondati sull ’uso di grandi spazi apert i;  luoghi al contrario più chiusi e 

fondati su spazi per att ivi tà sportive; centri d’intrattenimenti e 

commerciali, tendenzialmente “introversi” e slegati dal contesto. 

Nella scheda sono dist inti casi americani, casi europei e casi nella 

nostra regione, oggetto di una campagna di sopral luoghi dirett i. 

 

NOME LUOGO MOTIVO D’INTERESSE 

Abnc Armand 

Bayou Nature 

Center 

Houston Texas USA Vasto parco natura le,  fondato sul  tema 

del la r iconness ione del la  popolazione 

con la  natura e del la r ieducazione a l la  

preservazione degl i  ecos istemi.  

I l  parco cont iene: passeggiate,  

belvedere, laghet t i  e luoghi 

d ’osservazione e contat to con g l i  

an imali .  

Fairplex  Home of  

the LA County Fair  

Cal i forn ia USA Situato a 50 km dal l ’agglomerato urbano 

d i Los Angeles , è opera d i 
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un’associazione no prof i t  capace d i 

autosostentars i ,  la cu i  f ina l i tà  è 

real izzare la f iera del la contea. 

La f iera,  nata nel 1922, è una 

manifes tazione annuale 

d ’ in trattenimento,  educazione,  ar te, 

agr ico ltura e c iment i .  

Copre un terr i tor io mol to vasto dentro i l  

quale v i  sono spazi  espos i t ivi  per  30'000 

mq; comprende manifestazioni  legate a i 

caval l i  e  aree per fes te ed è in grado d i  

accogl iere 40'000 veicol i .  

Mc i Center W ashington DC 

USA 

Un palazzetto per event i  sport iv i  e  di  

spettacolo, co l locato dentro la c i t tà e 

arr icchi to con una gal ler ia  commercia le e 

d ’ in trattenimento nel “c lub level” .  

E’ da segnalare la  presenza d i  su i te  per  

c l iente la aziendale che of f rono una 

s istemazione di  “appar tamento” come 

forma di godimento del l ’evento 

spettacolare. 

L ’ insediamento ha ef fet to anche su a l tre 

at t ivi tà nel  quart iere,  pr inc ipalmente d i 

s tampo r icett ivo. 

Desert  Passage Las Vegas Nevada 

USA 

Insediamento che of f re 2 km di  

passeggiata commercia le. 

Nel la concezione e nel l ’ambientazione s i  

r i fà  ad un suk nordafr icano: i l  tu t to  s i  

svolge attorno a uno spazio ampio con 

dest inazione teatrale.  

Sony Metreon 

Enterta inment  

Complex 

San Franc isco 

Cal i forn ia USA 

Da notare i l  par tenar iato tra una radio 

commerciale e un centro 

d ’ in trattenimento. 

I l  centro, contro l la to dal la  Sony corp. ,  s i  

sv i luppa su 35 '000 mq, coprendo un 
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terzo d ’ isolato, con quat tro l ive l l i  d i  

d iver t iment i ,  g iochi,  r is torant i  e  c inema. 

Fra le  attrat t ive, g iochi con 

ambientazione da parco d iver t iment i  e  

c inema 3D con schermi larghi  30 metr i .  

Mal l  of  Amer ica Minneapolis  

Minnesota USA 

Off re una sorta d i festa permanente con 

intrat tenimenti  gest i t i  da marchi del 

mondo dei  g iochi :  parco temat ico per 

famigl ie,  avventure acquat iche,  area 

Lego “ imaginat ion center” ,  corse kar t ,  

sa le g iochi ,  c inema, n ight c lub,  teatr i .  

Sorge su un’area for temente 

inf rastrutturata,  e dotata d ’e levata 

access ib i l i tà,  lasc iata l ibera da uno 

stadio dimesso. 

Fra le  a l ternat ive d i sv i luppo del l ’area,  

l ’ in tervento s ’è imposto sul la  

concorrenza d ’edif ic i  per uf f ic i ,  

res idenze e centro congress i.  

Cont iene o l tre 520 negozi  e impiega 

12 '000 addet t i  per c irca 40 mil ion i d i  

v is i te annual i ;  la permanenza media 

del l ’utente è d i t re ore e, per ogni dol laro 

speso a l l ’ in terno,  ol tre due dol lar i  sono 

spes i  a l  d i  fuor i .  

Easton Town 

Center 

Columbus Ohio 

USA 

Intervento che interessa un intero 

quar t iere urbano,  coinvolgendolo in 

un’unica animazione. 

Si estende per  150'000 mq e s i  fonda 

sul l ’ intrattenimento p iù che sul 

commercio, in  part ico lare sui  g iochi,  

anche per bambini .  

Situato a 12 km da Columbus,  vic ino a 

una tangenzia le, presenta una “main 

street”  che comprende r is torazione e 

c lub, l ibrer ia,  palestra, un c ineplex  con 
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30 schermi e negozi .  

La piazza urbana completa i l  d isegno, 

fornendo ident i tà a l luogo e opportuni tà 

d i raduno per  var i  gruppi  soc ia l i .  

Chelsea Piers New York  USA Real izzato come recupero d’aree portual i  

d i  New York , cont iene d iverse funzioni  

assegnate a i var i  moli :  quat tro mol i  per 

o ltre 150'000 mq in tut to.  

Luogo at t ivo g iorno e notte, of f re 

opportunità per ogni  fasc ia d ’età: 

bowl ing con var i  serv izi  accessor i ;  c lub 

f i tness con p isc ina, so lar ium, 

thermarium, f is ioterapia,  baby garden,  

c lub house; spazio fes te e r is torazione 

con sale da bal lo  e giard ino d ’ inverno 

apr ib i le  in  estate. 

Da notare i l  tema spor t ivo abbinato a l la 

presenza d ’edif ic i  per studi TV, post i  

su l la  testata dei moli .  

Si segnala inf ine i l  contr ibuto essenzia le 

dato a l lo  svi luppo immobi l iare dal la 

co l laborazione con la pubbl ica 

amministrazione. 

Denver pavi l ions Denver Colorado 

USA 

Aper to nel  1998 e costato o ltre 100 

mil ion i d i  dol lar i ,  è  un complesso di  

35 '000 mq per l ’ in trattenimento e i l  

commercio, s i tuato in  quattro edif ic i  da 

tre p iani  fuor i  terra post i  lungo due 

isolat i  de l  “mal l”  del la  c i t tà.  

Gl i  ed if ic i  sono separat i  e uni t i  f ra  loro 

da passerel le  pedonali  e  scale mobi l i  

coper te; contengono negozi ,  local i  

d ’ in trattenimento e un complesso 

teatra le e c inematograf ico. 

In  quat tro l ive l l i  s i  ar t ico lano f ra l ’a l t ro :  

15 sale c ine su 8000 mq, 2500 mq di  
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negozi ,  2500 mq di  caf fè e r is torazione. 

I l  centro of f re un f i t to ca lendar io 

d ’ in iziat ive di  spettacolo che in teressano 

s ia la sede s ia la  c i t tà  in tera. 

Universal  Ci ty W alk  Los Angeles  

Cal i forn ia USA 

Situato in un’area mol to accessib i le ,  s i  

fonda sul l ’ in tegrazione f ra:  r is torazione, 

intrat tenimento, commerc io, event i ,  

at t ivi tà d i gruppo. 

Da notare la  formula con animazione che 

interessa tut to i l  complesso, ingresso 

gratui to ma parcheggio a pagamento. 

Old Pasadena Pasadena 

Cal i forn ia USA 

Si fonda su un’ant ica t radizione, nata nel  

1873:  è un v i l laggio s tor ico g ià sede d i 

parate e tornei  spor t iv i .  

La v ia pr inc ipale è una “Mecca”  

del l ’ in trat tenimento, del la  r is torazione e 

del  commercio, che nel tempo ha v isto 

crescere i l  suo successo come meta 

d ’attrazioni  popolar i  e tur is t iche,  

soprattut to notturne; importante i l  

pr ivi leg io assegnato a l la musica dal v ivo. 

Pacif ic  Place Seatt le W ashington 

USA 

Luogo per  moda,  c ibo e f i lm… cont iene, 

infat t i ,  negozi ,  sa le c ine/teatro,  spazi  per  

espos izioni.  

Ha un notevole programma d’animazione 

e at t iv i tà sv i luppate su c inque l ive l l i  per  

quas i 35'000 mq; è organizzato per 

“meet ing” aziendal i ,  af f i t tando i  teatr i .  

I l  proget to è concepito per dare 

l ’ impress ione d i un gruppo d ’edif ic i  p iù 

p iccol i ,  percezione r in forzata dal la  

presenza d ’ ingressi  separat i  per  le  

d iverse gest ioni  di  c inema e r is torazione. 

L ’ in tervento occupa un in tero iso lato in 

una zona d i t rans ito ed è abbinato ad un 
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parcheggio nel  centro c i t tà:  i l  progetto 

ha r ich ies to una for te col laborazione 

del l ’amminis trazione pubbl ica, per 

l ’ impat to sul la v iabi l i tà  e i  parcheggi .  

Bayou p lace Houston Texas USA Ris trut turazione d i un vecchio centro 

congress i,  comprende un complesso per  

l ’ in trattenimento d i 16’000 mq nel cuore 

del  d is tretto dei teatr i  a Houston. 

Con una pionier is t ica dest inazione 

mult iuso d i  puro intrat tenimento, è stato 

uno dei cata l izzator i  per la 

r iv i ta l izzazione del l ’ in tero centro c i t tà:  s i  

par la del suo ruolo d i  p ietra angolare d i  

una r inasc ita es tesa a l l ’ in tero centro 

c i t tà,  poiché vi  ha reintrodot to att iv i tà  

notturne e da weekend. 

The Block at  

Orange 

Orange Cali forn ia 

USA 

Olt re 80'000 mq di  “ reta i l  and 

enterta inment center”  nei  press i  d i  

Disneyland:  nel pr imo anno d ’att iv i tà  

(2000) ha raccolto 12 mil ion i d i  v is i tator i .  

Sebbene abbia un impianto che r icorda 

un autodromo iso lato, i l  proget to vuole 

r iproporre una maglia  urbana con due 

strade pr inc ipal i  para l le le.  

I l  centro è ancorato ad un teatro c ineplex  

da 30 sale ed ha una coreograf ia 

d ’ insegne e i l luminazione in  cont inuo 

mutamento. 

Vi s i  t rovano r is torant i ,  l ibrer ie,  negozi  e 

caf fè, s is temat i  in torno ad una 

passeggiata a l l ’aperto e non mancano 

spazi  per  lo  spor t :  è  dest inato a l la  

g iornata con la famigl ia e a l la  serata con 

g l i  amic i .  

 



 49 

Maremagnum Barcel lona Spagna Complesso shopping & le isure aperto 

365 g iorni  l ’anno, of f re musica, g iochi,  

r is torant i ,  ba l lo,  ed è pensato in modo 

uni tar io per godere del le  innumerevol i  

at t ivi tà che v i sono animate 

Situato nel vecchio porto d i  Barcel lona,  è 

c ircondato dal mare: inteso come 

cont inuazione del le “ ramblas” dentro i l  

por to,  persegue un aspetto architet tonico 

d i permeabi l i tà.  

W est End c i ty 

center 

Budapest Ungher ia Lo svi luppo degl i  shopping center  in  

Ungher ia r isa le a l 1997 e d ivers i esempi 

s i  concentrano lungo quel la che fu la  

strada commerciale d i  Budapest.  

Da segnare la  r ich iesta d ’e levata 

qual i f icazione tecnologica, tes t imoniata 

dai  requis i t i  d i  conformità agl i  s tandard 

DIN tedeschi .  

W est End è un intervento che ha v isto un 

par tenar iato pubbl ico/pr ivato, 

comprendente hote l,  u f f ic i ,  commercio e 

intrat tenimento. 

Una cor te centra le con g iochi  d ’acqua 

caratter izza i l  luogo,  che punta su 

un’ immagine molto br i l lante, soprattutto 

in veste not turna. 

L ’ insediamento ha avuto un pesante 

impat to sui mercat i  local i ,  s tabi lendo in 

ta l  modo un nuovo standard per i  

proget t i  fu tur i  de l la c i t tà .  

Blue W ater Londra Inghi l ter ra Con 330 negozi  e r is torant i ,  of f re tre 

“v i l laggi”  d i  d iver t imento. I  negozi  sono 

col locat i  lungo tre “mal ls”  c iascuno 

caratter izzato da un d i f ferente obiet t ivo: 

i l  pr imo è focal izzato sul c lassico e 

sul l ’a l ta moda; i l  secondo sul la famigl ia;  
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i l  terzo su tendenze e cultura g iovani le.  

Dispone d i  un a l lest imento che in tende 

garant ire ogni  comfort ;  ha mol t i  luoghi  di  

sosta che s ’ intercalano f ra c inema e 

spazi  per  att iv i tà  g inniche. 

S’ in tegra con at t iv i tà a l l ’aperto,  come 

fuor istrada automobi l is t ico, pesca, golf ,  

b ic i  e barca, parco tematico. 

Eural i l le L i l le Franc ia Programma integrato d ’architet tura e 

p ianif icazione che ruota at torno ad una 

stazione TGV del la  l inea Par ig i-Londra. 

Un unico master p lan ha fatto da base 

per  la  costruzione d i d ivers i  edif ic i :  torr i  

per  uf f ic i ,  banche e wor ld trade center,  

shopping center ,  la s tazione medes ima e 

un centro congress i con palazzet to per  

concer to rock. 

ZKM Kar lsruhe Germania Caso quas i  unico d i centro cultura le 

basato in teramente su ta le att iv i tà .  

Comprende: museo dei media,  del l ’ar te 

contemporanea e del l ’ immagine; is t i tu to 

d i r icerca, nel campo economico e 

soc ia le e nel campo musicale e del 

suono;  spazio per mostre temat iche; 

is t i tu to per  lo  sv i luppo del le  ret i ;  

b ib l ioteca mul t imedia le;  at t iv i tà  d i  

comunicazione, cors i e seminar i ,  

pubbl iche re lazioni;  l ibrer ia  spec ia l izzata 

e is t i tuto per i l  c inema. 

Nel  complesso l ’at t ivi tà combina 

produzione e r icerca,  mostre ed event i ,  

coord inamento e documentazione, ed è 

focal izzata in  ogni caso sul rappor to f ra 

tecnologia e società. 

Mediapark  Colonia Germania Dis tret to con uf f ic i ,  residenze e cultura:  

un quart iere urbano da 5000 persone e 
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250 aziende,  sorto dal  nul la .  

Carat ter izzato da un’architet tura 

“p ionier is t ica”,  comprende: c inedome, 

hotels ,  mus ic tower,  forum e vede 

l ’ importante presenza d ’emit tent i  radio e 

TV svi luppata su al tre 25 '000 mq,  con i l  

re lat ivo indot to di  s tudi fotograf ic i  e  

pubbl ic i tar i  

 

Porto Ant ico Genova GE I tal ia Compless ivo intervento d i recupero del  

f ronte mare del la  c i t tà :  aree pr ima 

occupate da insta l lazioni  por tual i  sono 

state trasformate in un comprensor io di  

spazi  ad uso col le t t ivo che cont iene e 

r i t rova la vocazione tur is t ica. 

Si forma così un’unica sequenza d i spazi  

co l le t t iv i  che ospi tano var ie funzioni in 

d ivers i  padig l ion i ,  in parte recuperat i  e in 

par te d i nuova real izzazione. 

Vi s i  t rovano f ra l ’a l t ro :  acquar io e 

musei,  c inema, centro congress i e c i t tà 

dei  bambin i:  l ’area è godib i le  durante 

tut to l ’anno. 

In  tota le l ’ in tervento occupa un’area d i 

130'000 mq di  cu i  70'000 copert i ;  esso 

ha v isto appl icare una formula d i 

concess ione del suolo 

dal l ’amminis trazione pubbl ica ad 

un’appos ita soc ietà. 

Al le  dest inazioni legate 

a l l ’ intrattenimento s i a f f iancano 

res idenze e polo univers itar io.  

I l  successo del l ’ intervento – organizzato 

a part ire da un piano che prevedeva 

un’art ico lazione di  spazi  f less ib i l i ,  



 52 

compat ib i l i  con d iverse dest inazioni  

d ’uso,  per  “mettere in at to process i d i  

revers ib i l i tà del le  tendenze a l  degrado” – 

è confermato dal  fat to  che spinge i  

v is i tator i  anche verso a ltre aree central i  

de l la c i t tà.  

Ciò ha indotto a programmare futur i  

sv i luppi,  che interesseranno serv izi ,  

spazi  co l let t ivi  e intrat tenimento,  come: 

p iazze,  musei,  centro cultura le, c ineplex , 

campi sport iv i ,  teat ro a l l ’aper to,  terminal 

croc iere, porto tur is t ico,  parcheggi.  

Porto Al legro Montes i lvano PE 

I ta l ia 

Nato come centro in tegrato 

d ’ in trattenimento,  su due l ive l l i  per 

16 '000 mq,  s i  re laziona con la vocazione 

tur is t ica del luogo. 

E’ d i  propr ietà d i  un fondo immobi l iare e 

presenta un mix d i commercio e 

intrat tenimento a cura d i d ivers i  marchi.  

“E’ una struttura senza tempo perché s i  

propone come punto d i r i t rovo per  tut te 

le fasce d ’età,  of f rendo un ambiente 

s icuro, a l r iparo da in ter ferenze esterne 

( traf f ico,  rumori,  c l ima); g l i  al lest iment i  

r ichiamano le carat ter is t iche del  

paesaggio urbano.”  

Lo stesso”format”  è in  corso 

d ’appl icazione in un’a l tra in iziat iva 

presso Arezzo.  

Porte Franche Erbusco BS I tal ia Centro commercia le caratter izzato da un 

mix d i funzioni  ar t ico lato, che prevede 

anche g iochi un c inema a sei sa le. 

Presenta una p iazza centrale attorno al la 

quale è organizzata la  r is torazione: la 

p iazza funge da luogo d i aggregazione 

per  i  rappor t i  commercial i  e  
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interpersonal i ,  anche perché aper ta tut to 

l ’anno s ino a tarda sera,  separatamente 

dagl i  orar i  de l  commercio. 

Basato su un’ immagine da caste l lo ,  con 

tre torr i ,  organizza un carte l lone d i 

spettacol i  ed event i  anche interatt iv i ,  

espos izioni e manifestazioni teatra l i .  

V i t rovano posto at t ivi tà d i r i t rovo “pre-

d iscoteca”  in  par t ico lare per l ’ut i l izzo 

stagionale del tet to ,  che comprende un 

padigl ione adib ito a d iscoteca. 

Centro Torr i  

Bianche 

Vimercate MI I ta l ia Centro commercia le monoplanare con 

ampia gal ler ia che dis t r ibu isce 

r is torazione ed esercizi  commercia l i ,  d i  

cu i a lcuni d i  media d is tr ibuzione. 

La spina centra le è ut i l izzata per la 

r isal i ta  dal  parcheggio e come foyer  per  

i l  soprastante c inema mult isa la. 

Da notare la  g iustapposizione f ra i l  

centro commerciale e l ’ad iacente centro 

d irezionale,  con torr i  organizzate attorno 

ad una p iazza centra le. 

Centro Move- in Cerro Maggiore MI 

I ta l ia 

Struttura p lur ip iano su un lot to d i r idotte 

d imens ioni,  è  access ib i le  sui  due lat i  a  

quote d iverse,  anche per  pr ivi legiare la 

v is ib i l i tà  dal l ’autos trada MI-Laghi .  

Grande d ist r ibuzione anche spec ia l izzata 

a l l ive l lo basso, negozi e r is torazione a 

quel l i  intermedi,  c inema mul t isa la a 

quel l i  a l t i ,  con sale g iochi  inser i te  a l  d i  

sot to del le sa le c inematograf iche. 

I  parcheggi  in  strut tura sono accostat i  

a l le  testate del l ’ed if ic io 

Centro Sarca Milano MI I ta l ia Un’archi tet tura p iù r icercata r ispetto a i  

cas i precedent i  sot to l inea i l  f ronte 
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pr inc ipale e a lcuni  spazi  intern i:  p iazze 

a l p iano usate anche per event i ;  nuc lei  di  

r isal i ta  aper t i  sui  p iani ,  f ino in coper tura, 

con scale mobil i  sospese;  gal ler ia  

pr inc ipale a doppia a ltezza con 

supermercato su un la to e due ord in i  d i  

negozi  su l l ’a l t ro .  

Cinema mult isa la soprastante,  ar retrato 

r ispetto a l prof i lo in modo da garant ire 

parcheggi  e usc i te di  s icurezza. 

Dai  f ront i  prevalentemente c iechi  

emergono campiture vetrate che 

pongono l ’accento su a lcuni punt i  top ic i  

( ingresso,  sp igolo) ,  mentre appos ite 

“quinte”  mascherano impiant i  e  prese 

d ’aerazione. 

Or iocenter Or io a l Ser io BG 

Ita l ia 

Netta separazione f ra un f ronte 

pr ivi leg iato, r ivo lto  verso l ’aeropor to,  d i  

là del l ’autos trada, e un ret ro ut i l izzato 

per  gl i  access i  a l  parcheggio e come 

piazzale di  serv izio.  

L ’edif ic io pr inc ipale presenta una p ianta 

ret tangolare molto a l lungata, nel la quale 

s ’ innesta dal retro un corpo d is t in to, 

contenente l ’ ipermercato,  access ib i le  

dal la gal ler ia commerciale. 

I  parcheggi  sono impostat i  a l  p iano 

seminterrato e al  piano d i una p iast ra 

intermedia, in modo da formare sul lato 

verso l ’autos trada una sor ta di  fossato;  

ess i sono s i tuat i  sot to i  p iani  

commercial i  e  col legat i  ad ess i t ramite 

nuc le i d i  r isa l i ta (scale,  scale mobi l i ,  

tap is roulant ,  ascensor i)  iso lat i  a l  p iede 

da bussole vetrate. 

Corpo pr inc ipale b i / t r ip iano su magl ia 
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struttura le 8x8 metr i ,  con piani super ior i  

af facciat i  su l  p iano base tramite 

balconate a formare gal ler ie provvis te d i 

i l luminazione natura le zeni ta le;  i l  p iano 

in sommità comprende un centro f i tness. 

I l  s is tema del le usc ite d i s icurezza è 

impostato su corr idoi d i  serv izio radia l i  

che s i d iramano da quel l i  pubbl ic i  

pr inc ipal i  e  sfoc iano in  un s is tema di 

bal lato i,  in tes tato a l le  estremità 

del l ’ed if ic io:  bal lato i e  scale d i s icurezza 

contr ibu iscono a sagomare l ’ immagine 

esterna del l ’ed if ic io.  

 

La terza parte del la selezione comprende un esame della situazione nel 

mondo germanico, forse il più orientato a produrre la versione europea 

di Leisure Center, in antagonismo con quella americana: peraltro i l 

citato Midway Gardens di Chicago, opera di Frank Lloyd Wright, nacque 

come versione americana delle “f iere” della birra tedesche. 

I l testo che segue è frutto della traduzione appositamente eseguita per 

i l presente lavoro, della sintesi e della rielaborazione di un testo 

tedesco riportato in bibl iograf ia dal t itolo “Urban entertainment center in 

Deutschland”. 

Lo svi luppo. I centri d’ intrattenimento sono arrivati tardi in Europa, 

prima i teatr i-musical, poi i mult iplex, gli shopping malls, f ino agli urban 

entertainment center, gl i UEC. La ragione non è solo nel la propensione 

all ’americanismo ma anche nello sviluppo della società: accorciamento 

del tempo di lavoro e benessere dif fuso sono i fenomeni alla base dello 

svi luppo del mercato e delle att ività del tempo l ibero. 

I l passaggio d’attenzione dalla domanda all ’offerta del mercato ha poi 

inf luenzato i l prof i larsi di queste nuove forme nel consumo 

dell ’ intrattenimento, data la generalizzata tendenza al l ’uniformazione 

nei cost i e nella qualità. 
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Il consumo non è più questione di bisogno quanto di gusto (l ’evento del 

consumo): non è più decisiva la parte materiale, bensì quell ’emotiva, i l  

relax, i l lasciarsi fare, i l valore aggiunto d’immagine della merce. 

La concezione. L’UEC è concepito come la combinazione 

d’intrattenimento, gastronomia e shopping, detta “Trinity of sinergy”. I l  

mix di relax e svago, prima assegnato a temi separat i, innesca una 

nuova capacità di successo economico. 

Accanto al concetto economico, è maggiormente messo in gioco anche 

il ruolo dell ’architettura: si tratta di scegliere i temi del la 

“scenograf ia”… la f i losof ia dell ’UEC è, infatt i, unif icata: si parla di 

corporate design, che spazia dall ’abito del personale f ino a ogni 

particolare dell ’architettura. 

La varietà. Non esiste un tipo sempre valido ma una varietà: si passa 

dall ’UEC complex all ’UEC district, si passa cioè da complessi isolati a 

un insieme controllato da un management central izzato, con diversi 

conduttori, in analogia con i parchi industrial i. 

I l caso del CentrO Oberhausen. Si tratta del primo Mega-Mall con 

programma centrato sul “tempo l ibero” in Germania. Dispone di: 70'000 

mq di superf icie commerciale, con gastronomia, bar, osterie e r istoranti; 

un parco da 80'000 mq; un cineplex con 9 sale; una oasi con 20 

esercizi per 1200 posti; una discoteca; un hotel; una hall 

multifunzionale di 12'000 posti. 

La combinazione di questi elementi segue il principio del la “Trinity of 

sinergy”, che è completato dagli elementi di: sicurezza, pulizia e 

servizi, funzionanti secondo i l principio Disneyland (un mondo a sé, 

def inito, sotto controllo). 

I l centro è raggiungibi le con il t rasporto individuale (parcheggio da 

10'500 posti auto) e con quello col lett ivo (disponibi l i  un bus terminal e 

la stazione ferroviaria). 
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La clientela ha accolto favorevolmente l’ iniziat iva, anche sul l ’onda 

dell ’entusiasmo per la novità: bisogna in ogni caso osservare che 

cinque milioni di persone possono raggiungere il centro in 30 minuti e 

nel raggio di 250 chilometri vivono 60 milioni di persone. 

I l caso di Space Park, Brema. Risale al ‘91 l’ idea di sviluppare due 

centri per i l  tempo l ibero sul tema voli spaziali: Ocean Park a 

Bremerhafen e Space Park a Brema, inizialmente f inalizzati 

all ’esposizione mondiale di Hannover. 

Nonostante la pubblica amministrazione di Brema dichiarò in un primo 

tempo di sponsorizzare una parte, i l progetto non fu real izzato per 

mancanza di mezzi f inanziari: i  f inanziamenti pubblici si r ivelarono non 

adatti a questo t ipo d’interventi. 

Da segnalare che si svolse un dibatti to sull ’opportunità di erigere un 

puro parco per divertimenti e tempo l ibero oppure uno shopping center 

prima maniera con annesso una sezione d’intrattenimento: si temeva in 

pratica che la struttura assomigliasse ad una Fiera, slegata dal 

contesto; vi erano previsti  spazi per mostre, un cinema con 9 sale e 

giochi interattivi;  costo: 300-400 milioni di marchi tedeschi. 

I l caso di Europa Viertel, Francoforte. La metropoli f inanziaria di 

Francoforte manca di veri e propri central i nel la città, così questo 

progetto puntava a creare un “simbolo urbano”: dopo l’elaborazione di 

un masterplan furono individuate diverse zone. 

La parte Est del progetto n’è i l fulcro, è una città nella cit tà che 

comprende: un UEC, due grattacieli  uff ici, una torre residenziale; per i l 

complesso dedicato all ’entertainment sono previste: catene di negozi,  

un complesso cineplex, un teatro-musical Disney: tuttavia, venendo 

meno quest’ult imo tema, valutate diverse alternative si stabil ì che nei 

pressi sarebbe dovuta nascere la millennium tower, i l più alto 

grattacielo d’Europa. 
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La parte Ovest del progetto individua una sequenza di 1,2 chilometri 

d’eventi,  al lacciata all ’Europa Viertel, che comprenderà fra l ’a ltro un 

planetarium e una zona residenziale inserita nel verde. 

I l f inanziamento dell ’ intero intervento sarà esclusivamente sostenuto da 

fondi immobiliari: i promotori intendono legitt imare il r ischio insito nel 

progetto sostenendo che potrà dare un nuova immagine alla città. 

I l caso di Crystal Palace e Wintergarten, Lipsia. I l r iferimento si 

ricol lega, al la f ine del secolo XIX, con la Alberthal le, uno dei più grandi 

parchi di divertimento della Germania: f ino alle distruzioni bel l iche, vi si 

tennero concerti , varietà, manifestazioni circensi e sagre. 

Dopo la riunif icazione del paese, la società Crystal Palace vorrebbe 

intraprendere un progetto volto a ricreare una connessione con i l centro 

cittadino: i l nuovo progetto vuole essere una sintesi fra intrattenimento 

interatt ivo e servizi, gastronomia e presentazioni spettacolari di 

prodotti; l ’ idea guida di questo progetto è, infatti i l  concetto di vendita 

interatt iva, che si avvale della “virtual real ity technic simulation” e di 

programmi di animazione, come pure di eventi per i l  tempo libero, così 

da stimolare l ’ impulso all ’acquisto. 

Comunicazione, emozione, sensualità, azione, gioco… sono le 

categorie con cui i  visitatori sarebbero chiamati a confrontarsi. 

Accanto al Crystal Palace i l progetto prevede un’iniziat iva residenziale 

e lo sviluppo di un altro UEC nel centro della città: i l W integarten Plaza, 

anch’esso in una zona molto esposta della città, di fronte alla stazione 

ferroviaria principale, ristrutturata come shopping mall; come contenuto 

funzionale sono compresi: cinema multiplex e imax, gastronomia con 

diverse varietà, f itness e strutture per lo sport, un parco giochi. 

L’intervento viene a sua volto prof ilato come fonte di f inanziamento per 

una società di trasformazione urbana, con lo scopo di realizzare un 

grattacielo giardino d’inverno con pianta ottagonale, la terza 

costruzione più alta della città, candidata a diventarne simbolo. 
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Le due iniziat ive sono in concorrenza per dare un importante contributo 

allo svi luppo del centro cittadino, che, diversamente da altre città, 

presenta aree disponibi l i:  c’è quindi una notevole attesa d’integrazione 

fra forme innovative di commercio, consumo e tempo libero. 

I l caso di Potsdamer platz, Berl ino. Potsdamer Platz, Brandenburger 

Tor e i l Reichstag sono divenuti i t re elementi più importanti del nuovo 

centro berl inese: Potsdamer Platz viene anche chiamata cuore pulsante 

della città, nuovo centro dove la metropoli divisa è stata r i-saldata… lo 

spir ito della città, i l  fantasma del Muro. 

Potsdamer Platz fu real izzata nel 1732 nell ’ambito di una polit ica di 

svi luppo urbano: re Federico Guglielmo I vol le, infatt i,  l ’espansione di 

Friedrichstadt verso Ovest. L’intervento era imperniato su tre piazze 

come vert ici  di un triangolo: a nord la Rondell , oggi Mehringplatz, con 

la Halleschentor; a Ovest i l Quarré, oggi Pariser Platz, con la 

Brandernburger Tor; a sud l’Oktagon, oggi Leipziger platz, con la 

Postdamer Tor. Davanti a quest’ult ima si apre un bivio verso Potsdam, 

in direzione Sud/Ovest, creando una strada d’al lacciamento con intenso 

traff ico: nacque così l ’esigenza di avere uno spazio come piazzale della 

dogana, da cui l ’ individuazione di Potsdamer Platz, così chiamata dalla 

metà del XIX secolo. 

Dopo i l 1800 furono costruite molte vi l le in st i le classicista, così che 

questo quart iere prese una connotazione particolare e fu detto 

quartiere dei mil ionari. Dal 1860 la zona occidentale svi luppa una 

connotazione analoga a Charlottenburg, dove la stazione divenne una 

piazza di vendita; va ricordata anche la costruzione di hotel, ristoranti, 

caffè, osterie e varie att ività che contribuirono a trasformare questa 

zona in un centro turistico. 

Da spazio legato al la mobil ità, la zona divenne così una piazza urbana 

molto viva d’ importanza mondiale. Nonostante tutto però, già nel l ’anno 

1909 voci crit iche sostenevano che non si trattava di una piazza bensì 

di ciò che a Parigi si direbbe un carrefour ( incrocio di strade). Già 
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allora peraltro i l t raff ico era intenso: nel 1924 vi fu collocato il primo 

semaforo d’Europa; molteplici progett i,  per tramutare la croce di strade 

in una vera e propria piazza, fall irono, fra cui uno di Schinkel. 

Dopo l ’ascesa al potere del nazismo nel 1933, Albert Speer tracciò un 

grandioso asse Nord-Sud, totalmente cancellato con la Seconda guerra 

mondiale. Con la costruzione del muro nel 1961, Potsdamer Platz 

raggiunse la sua situazione più assurda, la f ine della storia gloriosa 

della zona f ino alla rivitalizzazione attuale, avviata nel 1990. 

L’acquisto d’aree da parte del la Daimler Benz (68’000 mq) e più tardi 

della Sony (26’500 mq) fece parlare di svendita della cit tà al gran 

capitale: i l t imore era che pochi operatori su un’area molto estesa e 

dalla posizione strategica avrebbero potuto produrre una zona morta 

della città, deserto d’uff ici; cosicché furono posti seguenti vincoli 

relat ivi al le dest inazioni d’uso del suolo, al legame con la città, al 

mantenimento della morfologia urbana berl inese a blocchi chiusi, 

all ’ integrazione dei monumenti. 

L’intento era anche quello di evitare di acquisire i l modello americano, 

individuandone uno europeo: bisogna f igurarsi una città compatta, 

complessa nel sistema degli spazi pubblici, aff inché la vita non si 

svi luppi solo dentro enormi complessi privati ma anche nelle piazze e 

nelle strade, “fra” gli edif ici, perché Berl ino affascina proprio nella 

tensione fra uno spazio aperto vasto e un insediamento urbano chiuso 

e compatto: i l  progetto avrebbero dovuto tener contro di questa 

caratteristica tipologia edil izia. 

Si affermò un programma essenzialmente formato da forme cubiche di 

35 metri d’altezza, con strade molto raccolte. Potsdamer Platz manterrà 

la sagoma rettangolare con, ai suoi angoli, due torri gemelle da 17 piani 

che simulano una porta del la città, mentre Leipziger Platz manterrà la 

storica forma ottagonale. 

Per Debis-areal i l master-plan presenta come elemento costitut ivo una 

grande piazza, fulcro della vita culturale (teatro-musical, casinò, teatro-
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varietà, cinema…), f inalizzata al formarsi di un legame fra due poli: 

Potsdamer Platz e i l forum culturale stesso. 

L’insieme delle 19 costruzioni programmate vede la presenza di diversi 

progettisti e comprende: edif ici residenzial i; teatri  e cinema, uff ici, 

hotel, grattacieli  e sedi bancarie. 

In totale si registra l ’azzonamento dei 340’000 mq di superf icie lorda 

come segue: 56% uff ici e terziario, 19% residenza, 11% negozi e 

commercio, 9% hotels, 5% cultura. 

Per Sony Gelaende si afferma una soluzione dif ferente, più unitaria ma 

ugualmente alla ricerca di un respiro di “architettura della città”. Con la 

direzione generale europea di Sony sono state previste altre 

destinazioni, tutte raggruppate attorno a una grossa corte interna, 

chiamata Sony plaza: ciò allo scopo di att irare visitatori nel Corporate 

Image Center (CIC). 

I l progetto è caratterizzato dalla presenza di una corte coperta con una 

tensostruttura ell it t ica, aff ine alle tende dei circhi; si tratta di un 

complesso che assolve varie funzioni (incontri culturali , intrattenimento, 

cinema con museo e accademia del cinema, music box), risultando però 

un’architettura introversa, più vicina ai modell i americani.  

Nell’ insieme della “Nuova Potdamerplatz”, che venne inaugurato nel 

1998, si riconoscono i principi di f inanziamento Disney: 

�  Allacciamento al “mito” del luogo, a regole e t ipi urbani locali. 

�  Riconduzione del carattere urbano a uno specif ico programma 

costrutt ivo, per esempio qui gl i edif ici berl inesi tradizionali. 

�  Realizzazione inf ine una strategia di vendita multimediale come 

legitt imazione e affermazione del progetto. 

�  Inoltre, la “Trinità of sinergy”: gastronomia (mix multiculturale), 

intrattenimento (teatro, musica, cinema, giochi) e commercio; al lo 

scopo di stabi l ire un legame fra bisogni primari ed evento del r it rovo 

abbinato al consumo. 
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